
 
 
 

 

 

                       Rev. 02 del 28 ottobre 2020 

 

 

Protocollo aziendale di regolamentazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

 

La Società ha recepito i contenuti del “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 2020 tra Governo e Parti sociali e 

integrato il 24 aprile 2020, del DPCM del 13 ottobre 2020 e della Circolare del Ministero della Salute del 12 

ottobre 2020 recante “Indicazioni per la durata ed il termine dell’isolamento e della quarantena”. 

 

L’obiettivo del presente Protocollo è quello di definire le misure che devono essere adottate per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro e nello svolgimento delle attività 

lavorative, al fine di tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei visitatori e di ridurre il rischio di contagio.  

Lo scopo del documento è quello di articolare le misure specifiche volte a prevenire il rischio di contagio per i 

lavoratori, le procedure per intervenire tempestivamente in caso di infezione per evitarne la propagazione, le 

misure precauzionali per contenere e contrastare l'epidemia di COVID-19, che rappresenta un rischio biologico 

generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la popolazione.  

Il documento individua, inoltre, anche le misure di prevenzione e protezione che devono essere adottate dai 

dipendenti, in relazione all’emergenza sanitaria in atto, e costituisce integrazione del documento di valutazione 

dei rischi. 

Il presente Protocollo si basa sul principio di coniugare lo svolgimento delle attività lavorative con la garanzia del 

rispetto di adeguati livelli di protezione della salute dei lavoratori e di appropriate condizioni di salubrità e 

sicurezza sia degli ambienti di lavoro che delle modalità lavorative.  

Per garantire il rispetto di tale principio, sono adottate prioritariamente tutte le misure organizzative volte alla 

riduzione delle attività in presenza presso le sedi, attraverso la prosecuzione dell’attività in modalità agile ove 

possibile e in subordine prevedendo la rotazione del personale, per limitare la presenza in sede, al fine di ridurre 

alla fonte le possibilità di contatto tra le persone.  

Il lavoro agile costituisce pertanto una modalità ordinaria ma non esclusiva di svolgimento della prestazione 

lavorativa; la gestione delle attività di gruppo ovvero quelle per le quali è ritenuta necessaria la presenza fisica 

verrà disposta attraverso specifiche richieste dalla Direzione. 

 

Allo scopo di assicurare le esigenze di distanziamento all’interno degli uffici, i dipendenti dovranno comunicare 

per tempo alla funzione HR le proprie esigenze organizzative al fine di consentire di organizzare al meglio gli 

accessi agli uffici stessi. 
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La distribuzione del personale nei vari locali della sede aziendale è preventivamente comunicata, a cadenza 

settimanale o bisettimanale, dalla funzione HR.  

Per le attività che saranno svolte in presenza, sono adottati i seguenti criteri, in ordine di priorità e in relazione 

alle mansioni lavorative svolte:  

- riduzione delle possibilità di contatto (affollamento e distanziamento fisico);  

- verifica delle condizioni di salubrità degli ambienti di lavoro (pulizia, sanificazione e ventilazione);  

- riduzione delle occasioni e dei tempi di esposizione al rischio (istruzioni operative e regolamentazione dell’uso 

degli spazi comuni);  

- dotazione di dispositivi di protezione collettiva e individuale.  

 

1. INFORMAZIONE 

La Società, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri nella propria 

sede circa le disposizioni delle Autorità, affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali 

aziendali, appositi depliants informativi (Allegato B). 

In particolare, le informazioni riguardano: 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’Autorità sanitaria; 

- la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere negli uffici della  

Società e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;  

-l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro nel fare accesso alla sede 

aziendale (in particolare: mantenere la distanza minima di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

- l’impegno a informare tempestivamente il Datore di Lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale 

durante lo svolgimento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone 

presenti.  

 

La Società fornisce una informazione adeguata con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui 

il personale deve attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI (Allegato C1) per contribuire a prevenire 

ogni possibile forma di diffusione di contagio. 
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2.MODALITA’ DI INGRESSO NELLA SEDE AZIENDALE 

L’accesso agli uffici avverrà esclusivamente tramite l’ingresso di via F. Filzi 22, dove sono stati previsti ingressi 

separati in entrata e in uscita.  

Il personale dipendente e i collaboratori, prima dell’accesso a Palazzo Pirelli, saranno sottoposti al controllo della 

temperatura corporea da parte degli addetti alla sicurezza all’ uopo incaricati da Regione Lombardia che 

verificheranno inoltre che tutti coloro che superano i tornelli siano dotati di idonei DPI. All’ingresso a Palazzo 

Pirelli e presso la sede aziendale sono disponibili gel igienizzanti.  

Se la temperatura corporea risulterà superiore ai 37,5° non sarà consentito superare i tornelli di accesso: le 

persone che vengono a trovarsi in tale condizione saranno momentaneamente isolate. Alle stesse è fatto altresì 

divieto di recarsi all’ infermeria presente nel Palazzo, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il 

proprio medico curante e seguire le indicazioni che questi fornirà. 

 

La rilevazione della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire 

ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si rileverà la temperatura e non si registrerà il dato acquisto. 

Sarà possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia 

necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali. 

Verrà fornita adeguata Informativa sul trattamento dei dati personali (Allegato F) e la durata dell’eventuale 

conservazione dei dati coinciderà con il termine dello stato d’emergenza. 

I dati potranno essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non 

saranno diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da 

parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti” di un lavoratore 

risultato positivo al COVID-19).  

 

Allo scopo di evitare affollamento sui mezzi di trasporto pubblici, così come di rendere più flessibile la presenza 

negli uffici a favore del distanziamento, in deroga al vigente Regolamento aziendale del personale, l’orario di 

ingresso agli uffici viene rideterminato nella fascia compresa tra le ore 8.00 e le ore 09.30 e la durata della pausa 

pranzo obbligatoria rideterminata a 45 minuti (compresi tra le ore 12.30 e le ore 14.00).  

L’uso degli ascensori segue la regolamentazione tassativamente definita dal proprietario del Palazzo (Regione 

Lombardia): il numero massimo di occupanti della cabina varia da tre a quattro persone, in relazione alla misura 

della cabina stessa. 

 

Il personale dipendente e i collaboratori, per tutto il tempo di loro permanenza nella sede aziendale, 

dovranno mantenere il distanziamento di almeno 1 metro e saranno obbligati ad utilizzare i dispositivi 

di protezione delle vie respiratorie. 

 

È precluso l’accesso alla sede al personale che nei 14 giorni precedenti abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o che abbia soggiornato o transitato, anche se asintomatico, in Stati o territori di cui agli 

elenchi D, E, ed F dell’Allegato 20 del DPCM del 13 ottobre 2020. 
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In caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, saranno assicurate 

modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie saranno assicurate anche nel caso 

in cui il lavoratore comunichi alla Direzione Generale o alla funzione HR di aver avuto, al di fuori del contesto 

aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 

durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 

 

Qualora venga richiesto dalla Direzione Generale il rilascio di una dichiarazione di assenza di contatti, negli 

ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, sarà garantita l’opportuna attenzione alla disciplina 

sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento di dati 

personali. A tal fine, saranno raccolti solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del 

contagio da COVID-19.  

 

L’ accesso alla sede aziendale di dipendenti già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione 

territoriale di competenza.  

 

Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, l’Autorità 

sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzione del tampone per i 

lavoratori, il Datore di Lavoro fornirà la massima collaborazione.  

 

3.MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

L’accesso agli ambienti di lavoro è consentito oltre che al personale dipendente e ai collaboratori anche a soggetti 

esterni e a tutti quei soggetti che svolgono attività di supporto all’attività (fattorini, addetti alla pulizia, 

manutentori, fornitori di materiale vario ecc.) che dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese 

quelle per l’accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo. 

I soggetti esterni (visitatori) potranno accedere per motivi improrogabili che non possono essere gestiti con 

modalità da remoto, necessariamente su appuntamento. Dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 

necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata 

pulizia/areazione dei locali al termine degli incontri. 

Potranno accedere esclusivamente dall’ingresso principale ubicato in via F. Filzi 22, dove sono stati previsti 

ingressi separati in entrata e in uscita.  

Anche per tali soggetti si procederà ai tornelli all’ingresso al Palazzo alla rilevazione della temperatura con le 

modalità precedente descritte per i dipendenti e anche per loro è fatto obbligo l’uso dei dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie. 

L’accesso dovrà essere limitato agli ambienti strettamente necessari all’esecuzione dell’attività. 
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Nelle attività che possono comportare contatto con personale esterno (incontri con soggetti esterni) saranno 

adottate le modalità definite nell’Allegato D.  

 

Per le eventuali attività di consegna da parte di fattorini, questa potrà avvenire limitatamente alla reception del 

Piano terra e non coinvolgerà gli uffici. La firma dei documenti di trasporto/ricevuta, ove necessaria, dovrà 

avvenire nel rispetto delle regole di distanziamento. 

 

Le attività di pulizia degli ambienti dovranno avvenire in assenza di lavoratori (mattino o sera) e secondo le 

regole definite da Regione Lombardia detentrice dell’appalto.  

Le attività di manutenzione seguiranno le regole definite da Regione Lombardia; dovranno essere rispettate le 

regole aziendali e le misure di distanziamento. 

 

4.PULIZIA E SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI 

La pulizia degli ambienti di lavoro è da considerarsi una misura di prevenzione essenziale a garantire condizioni 

adeguate al contenimento della diffusione del coronavirus. A tale scopo dovranno essere utilizzati prodotti 

caratterizzati da un contenuto alcoolico pari ad almeno il 70% o a base di cloro. 

La Società assicura, attraverso il servizio di facility sottoscritto con la Giunta Regionale, la pulizia giornaliera e la 

sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro, delle aree comuni e degli impianti di 

ventilazione e condizionamento. Sarà cura della Società richiedere evidenza circa le frequenze, le modalità e i 

prodotti utilizzati, segnalando eventuali criticità al Responsabile dell’appalto. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali o di persona con sintomi 

simili, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 

febbraio 2020 del Ministero della Salute 1 nonché alla loro ventilazione. 

 

E’ garantita la pulizia a fine giornata lavorativa e la sanificazione periodica di tastiere, schermi e mouse. È 

richiesto a ciascun dipendente di lasciare, a fine giornata, la propria postazione libera da oggetti e pratiche, in 

modo da agevolare le operazioni di pulizia delle superfici. 

 

 
1 Pulizia di ambienti non sanitari. In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano soggiornato casi 
confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate. A causa della possibile 
sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a 
completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di 
sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 
detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia 
devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 
impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (vestizione – vedi sotto). Dopo l’uso, i DPI 
monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 
superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere 
sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 
addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 
 
 



 

6 
 

La Società, in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute e secondo le modalità ritenute più 

opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia. 

 

Si raccomanda a cura degli occupanti degli uffici di mantenere aperte le porte degli ambienti per una corretta 

circolazione dell’aria. 

 

Sarà richiesta assicurazione a Regione Lombardia (che gestisce il condizionamento all’interno del Palazzo) che gli 

impianti, ove consentito, funzionino senza ricircolo di aria; verrà inoltre richiesta evidenza del rispetto dei 

requisiti del capitolato di manutenzione e sostituzione dei sistemi di filtro degli impianti negli uffici. 

 

 

5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

E’ obbligatorio che le persone presenti negli ambienti di lavoro adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per l’igiene delle mani e l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie.  

Vengono messi a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani (gel disinfettanti a base alcoolica) all’ingresso 

di Palazzo Pirelli e al 29°Piano e, presso i servizi igienici, detergenti e salviette monouso. Sono affisse anche le 

istruzioni per il corretto lavaggio delle mani (Allegato B). 

Le misure d’igiene da adottare, da parte di tutte le persone presenti negli uffici, sono le seguenti:  

 

• Lavarsi frequentemente le mani  

• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute  

• Evitare abbracci e strette di mano  

• Mantenimento di una distanza interpersonale di almeno un metro  

• Igiene respiratoria: coprirsi bocca e naso quando si starnutisce, usare fazzoletti monouso 

• Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri  

• Non usare le mani per toccarsi occhi, naso e bocca (anche in caso di starnuto)  

• Indossare correttamente la mascherina 
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6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo di 

Regolamentazione è fondamentale. 

È obbligatorio l’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, nei modelli acquisiti personalmente 

(purché proteggano adeguatamente le vie respiratorie dal contagio) ovvero quelli messi a disposizione dalla 

Società (Allegato C e Allegato C1). 

 

È obbligatorio l’uso di guanti in lattice per le attività che prevedono l’utilizzo di attrezzature comuni quali 

stampanti, fotocopiatrici, scanner e similari. I guanti saranno resi disponibili presso tali attrezzature, dovranno 

essere indossati prima di toccare le attrezzature e dovranno essere riposti negli appositi contenitori a fine utilizzo 

per un corretto smaltimento. I contenitori saranno disponibili presso tali attrezzature. In alternativa ai guanti 

potranno essere resi disponibili presso le attrezzature comuni gel igienizzanti da utilizzare obbligatoriamente 

prima e dopo ogni utilizzo. 

I dispositivi di protezione delle vie respiratorie e i guanti, a fine utilizzo, devono essere riposti in appositi 

contenitori che saranno resi disponibili in luoghi a tutti accessibili. 

 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 

L’accesso agli spazi comuni, compresa la mensa gestita dal Consiglio regionale, sarà contingentato, con la 

previsione di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza 

di 1 metro tra le persone che li occupano.  

I gestori della mensa e dei distributori di bevande e snack dovranno garantire la sanificazione periodica e la 

pulizia giornaliera con appositi detergenti sia dei locali mensa che delle tastiere dei distributori di bevande e 

snack.  

Nelle pause lavorative si dovrà evitare la presenza di assembramenti presso le aree break. In tali aree si potrà 

permanere per un tempo limitato e nel rispetto del distanziamento di sicurezza di almeno 1 metro e, comunque, 

indossando sempre dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

Nei pressi di tali aree saranno messi a disposizione gel sanificanti per le mani a cura del gestore. 

 

8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TRASFERTE, SMART WORKING, ROTAZIONE DEL 

PERSONALE) 

Sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, salvo specifica disposizione 

da parte della Direzione Generale. 

Con apposite Determine il Direttore Generale prorogherà il ricorso allo smart working per il maggior numero di 

attività lavorative possibili, salvo quelle che richiedano un lavoro di gruppo o di confronto interpersonale diretto 

e per cui non sia possibile procedere altrimenti.  

La Società, per consentire l’interazione a distanza, ha messo a disposizione di ciascun dipendente un pc portatile  

con già prefigurata la piattaforma informatica Microsoft Teams. 
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È prevista la rotazione dei dipendenti, in relazione agli affollamenti massimi consentiti, con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 

Saranno limitate al minimo indispensabile le attività da svolgere in esterno. 

 

REGOLE PER IL DISTANZIAMENTO NELLE POSTAZIONI DI LAVORO 

Una volta individuato il personale che può svolgere l’attività in modalità agile e valutata la possibilità di ricorrere 

a modalità organizzative (rotazione) per ridurre le presenze in sede, al fine di limitare i possibili contatti tra i 

soggetti e di adottare misure di contenimento del potenziale contagio, l’affollamento è ridotto rispetto agli 

standard ordinari.  

Le scrivanie personali devono essere eventualmente ricollocate in modo da garantire il distanziamento tra le 

postazioni di lavoro di almeno 2 metri. 

 

SALE RIUNIONI 

Le riunioni sono da convocare/effettuare solo in caso di reale e indifferibile necessità e per piccoli gruppi di 

massimo n. 3 persone (salvo l’utilizzo della Sala Consiglio che consente la presenza di n. 8 persone), mantenendo 

una distanza di almeno 2 metri.  

In prossimità dell’ingresso di ciascuna sala riunioni è indicato il numero massimo di persone che possono essere 

presenti contemporaneamente nella stessa, gli accessi e le uscite dalle sale vanno regolamentati da parte 

dell’organizzatore. 

L’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie è obbligatorio per tutti i partecipanti. 

Prima e dopo la riunione si dovrà procedere a disinfettare con appositi detergenti e panno monouso in carta le 

superfici orizzontali.  

Non sono consentite riunioni consecutive, senza che la sala sia stata oggetto di intervento di pulizia e/o 

sanificazione dopo l’uso precedente. 

 

SPAZI COMUNI E BAGNI 

L’accesso agli spazi comuni (corridoi, bagni, sale riunioni, ecc.) è contingentato per evitare assembramenti, con la 

raccomandazione di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi, il mantenimento della distanza di sicurezza 

di almeno 1 metro tra le persone che li occupano e l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie. 

È assicurata la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti. 

 

IGIENE DELLE SUPERFICI DI LAVORO (SCRIVANIE, ECC.) 

Saranno resi disponibili appositi detergenti e panni carta monouso per la detersione delle superfici orizzontali 

delle scrivanie da utilizzarsi in modo autonomo da parte di ciascun dipendente. Tali operazioni non sono 

sostitutive delle attività di pulizia degli ambienti, ma potranno essere messe in atto al bisogno. Tali attività 

autonome dovranno avvenire con l’uso dei guanti (messi a disposizione) e dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie e i rifiuti dovranno essere posti negli appositi contenitori. 
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9. SPOSTAMENTI, RIUNIONI, MEZZI PUBBLICI E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno della sede aziendale o presso fornitori o Enti, devono essere limitati al minimo 

indispensabile e solo quando connotati da carattere di urgenza. 

 

L’utilizzo di autovetture per motivi di lavoro è consentito ad un massimo di due persone. Il passeggero dovrà 

sedersi dalla parte opposta al guidatore sul sedile posteriore. In macchina è obbligatorio l’uso dei dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie.  

Nel caso di utilizzo di mezzi pubblici è fatto obbligo di usare la mascherina ed è raccomandato l’uso di guanti 

protettivi monouso e la igienizzazione delle mani prima e dopo l’utilizzo degli stessi. Dovranno inoltre essere 

rispettate le specifiche regole di utilizzo dei mezzi definite dalle aziende di trasporto. 

 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e 

urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria 

e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei 

locali al termine degli incontri (vedasi punto 8, § “SALE RIUNIONI”). 

 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione della Società lo permetta, 

effettuare la formazione a distanza. 

 

10. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN SOCIETÀ 

Nel caso in cui una persona presente in Società sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, 

lo deve dichiarare immediatamente alla Direzione Generale o al referente del personale, si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri oggetti presenti dai locali, la Società 

procede immediatamente ad avvertire le Autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 

forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

 

Le modalità da adottare nel caso di individuazione di un soggetto positivo al COVID-19 (dipendente o visitatore 

esterno alla Società) all’interno degli ambienti di lavoro sono indicate nell’Allegato E “Procedura casi positivi 

COVID19”, a cui si rimanda. 

 

La Società collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona 

presente in società che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle Autorità 

di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, la Società potrà chiedere 

agli eventuali possibili “contatti stretti” di lasciare cautelativamente gli uffici, secondo le indicazioni dell’Autorità 

sanitaria. 
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Contatti stretti con casi positivi 

Premesso che l’individuazione dei casi positivi al COVID-19 è demandata ai dipartimenti delle ATS competenti 

per territorio, quello che rileva è l’individuazione di tutti i soggetti (lavoratori e persone esterne) che hanno avuto 

“contatti stretti” col caso positivo di COVID-19, al fine di adottare i necessari provvedimenti a tutela della loro 

salute e limitare il possibile contagio di altri soggetti. 

Il “contatto stretto” di un caso probabile o confermato è definito come:  

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di mano);  

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 

metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio una sala riunioni) con un caso di COVID-19 

per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

 

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo da 2 giorni prima l'insorgenza 

dei sintomi e fino a 14 giorni dopo l'insorgenza dei sintomi.  

 

È necessario identificare gli individui che sono stati o possono essere stati a contatto con un caso confermato o 

probabile di COVID-19, focalizzando la ricerca degli stessi con particolare attenzione alle 48 ore precedenti 

l'insorgenza dei sintomi fino al momento della diagnosi e dell'isolamento del caso.  

Nel caso la società riscontri/abbia notizia un caso positivo a COVID-19 di un suo 

dipendente/collaboratore/cliente dovrà procedere all’individuazione di eventuali “contatti stretti” (come sopra 

definiti) con altri soggetti della società e dovrà mettere in atto quanto previsto per tali casi (contatti stretti) nella 

citata procedura di cui all’allegato E “Procedura casi positivi COVID19”. 

 

Casi sintomatici 

Nel caso un lavoratore/collaboratore riscontri sintomi quali febbre e sintomi di infezione respiratoria (come la 

tosse) deve comunicarlo alla Società che provvederà, in base alle indicazioni dell’Autorità sanitaria, al suo 

isolamento (messa in quarantena) e a quello degli altri lavoratori presenti nei locali da lui frequentati. Inoltre, la 

Società provvederà ad avvertire le Autorità sanitarie competenti. 

 

11. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria è svolta nel rispetto delle misure contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute; 

sono privilegiate le visite preventive, le visite a richiesta e da rientro da malattia.  

Il Medico competente collabora per:  

• l’integrazione e la proposta di tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 in collaborazione con il 

Datore di Lavoro, il RSPP e i RLS;  
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• la segnalazione di situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’applicazione 

delle indicazioni delle Autorità Sanitarie.  

 

Per i lavoratori che sono stati positivi al COVID-19 e per i quali è stato necessario un ricovero ospedaliero, il 

Medico competente, previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica. 

precedente alla ripresa del lavoro, al fine di verificare l’idoneità alla mansione, indipendentemente dalla durata 

dell’assenza per malattia.  

Il medico competente segnala alla Società situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 

dipendenti e l’applicazione delle indicazioni delle Autorità Sanitarie.  

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione 

e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il Datore di Lavoro e le RLS/RLST. 

 

Il Medico competente individua anche l’eventuale integrazione del Piano di sorveglianza sanitaria per tener conto 

dei rischi per la salute derivanti dalla situazione di emergenza che, sebbene relativi a rischi generali per la 

popolazione e non a rischi specifici dell’attività lavorativa, risultano significativi, con particolare attenzione ai 

soggetti fragili anche in relazione all’età. 

 

12. COMITATO PER L’APPLICAZIONE E LA VERIFICA DELLE REGOLE DEL PROTOCOLLO 

È costituito il Comitato aziendale per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione 

costituito da: 

- il Datore di Lavoro o suo delegato 

- il RLS 

- il RSPP 

- il Medico competente 

 

Il Comitato si relaziona con gli altri Organi societari di controllo, tra cui l’OdV ex 231. 

 

La Direzione Generale verificherà la corretta applicazione del Protocollo, la violazione da parte dei dipendenti 

delle misure di prevenzione previste è fonte di responsabilità disciplinare. 
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13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

La Direzione Generale potrà aggiornare o integrare il presente Protocollo in relazione all’evolversi della 

situazione epidemiologica e le indicazioni delle Autorità.  

Il Protocollo rimarrà in vigore fino a completa cessazione dell’emergenza sanitaria in corso. 
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ALLEGATO A 

 

MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS 

COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO INFORMAZIONI PER DIPENDENTI E 

VISITATORI 

 

Si richiamano tutti i lavoratori ed i visitatori al rispetto delle seguenti misure: 

 

✓ Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali, 

di chiamare il proprio medico di famiglia e l’Autorità sanitaria.  

✓ Divieto di fare ingresso e/o di permanere nell’ambiente di lavoro, quando sussistano condizioni di 

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio.  

✓ Obbligo a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro durante la permanenza nella 

sede: mantenere la distanza di sicurezza di almeno 1 metro, indossare dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie, osservare le regole di igiene (in particolare, igiene delle mani). 

✓ Impegno a informare tempestivamente il Datore di Lavoro o il referente HR della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti.  

Le misure di igiene2  da adottare, da parte di tutti, sono le seguenti:  

• Lavarsi frequentemente le mani; 

• Evitare il contatto ravvicinato con persone con infezioni respiratorie acute; 

• Evitare abbracci e strette di mano; 

• Mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro; 

• Praticare l’igiene respiratoria: coprirsi bocca e naso quando si starnutisce, starnutire e tossire nel gomito o in 

un fazzoletto, evitando il contatto delle mani, buttare i fazzoletti dopo l’uso, usare fazzoletti monouso; 

• Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• Usare la mascherina; 

• Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcool. 

 
2 Ai sensi dell’Allegato 19 al DPCM 13 ottobre 2020   
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ALLEGATO B  

CARTELLI DA ESPORRE ALL’ INGRESSO DELLA SEDE AZIENDALE, PRESSO I 

DISTRIBUTORI DI SANIFICANTI E NEI BAGNI 
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ALLEGATO C 

 

Registrazione consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e dei Dispositivi di Protezione 

Collettiva (DPC) specifici per la protezione dal COVID-19 

 

In data ……………. vengono consegnati i seguenti DPI/DPC.  

Nome/cognome DPI Firma del lavoratore 

  dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie tipo 

………………… 

………………………………… 

 guanti in lattice (confezione) 

 igienizzanti 

 …………… 

 

  dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie tipo 

………………… 

………………………………… 

 guanti in lattice (confezione) 

 igienizzanti 

 …………… 

 

  dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie tipo 

………………… 

………………………………… 

 guanti in lattice (confezione) 

 igienizzanti 

 …………… 

 

 

 

Firma di chi ha effettuato la consegna 

________________________________ 

 

 

Attenzione: il presente documento deve essere conservato a cura dell’ufficio. 



 

18 
 

ALLEGATO C1 

Come indossare, rimuovere e smaltire in modo corretto la mascherina 

La società distribuisce dispositivi di protezione delle vie respiratorie di protezione e pertanto: 

- è obbligatorio l’utilizzo della mascherina in locali dove sono presenti altri dipendenti (il mancato 

utilizzo della mascherina in questi casi può comportare provvedimenti disciplinari come previsto dal 

CCNL, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 81/08); 

- è facoltativo utilizzare la mascherina solo in locali chiusi e in presenza di un solo dipendente, purché sia 

comunque garantito il distanziamento interpersonale di 1 metro. 

IMPORTANTE: la mascherina è ad uso personale, non deve essere ceduta a terzi e occorre rispettare le seguenti 

istruzioni per indossarla: 

COME SI INDOSSA                    COME SI TOGLIE 

 prima di indossare la mascherina, lavati le mani 

con acqua e sapone o con una soluzione alcolica 

 indossa la mascherina prendendola dalle estremità 

laterali 

 copri bocca e naso con la mascherina 

assicurandoti che sia integra e che aderisca bene al 

volto 

 evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se 

la tocchi lavati le mani 

 togli la mascherina prendendola dall’elastico 

 non toccare la parte anteriore della mascherina 

 lavati le mani con acqua e sapone oppure usa la soluzione 

alcolica subito dopo aver rimosso la mascherina 

MASCHERE DI PROTEZIONE FFP2 O FFP3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MASCHERE DI PROTEZIONE PRESIDI CHIRURGICI 

 Prendi questo tipo di mascherina per gli anelli, mettine uno intorno a 

 un orecchio e poi metti il secondo sull'altro orecchio. 

 Una volta messa in posizione sulla testa e sul viso, usa indice e  

 Pollice per stringere la porzione flessibile del bordo superiore della  

 mascherina intorno al ponte del naso. 
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ALLEGATO D - ATTIVITA’ A CONTATTO CON SOGGETTI ESTERNI  

A CHI È DESTINATA?  

Personale che svolge attività di ricevimento posta o che partecipa a incontri con soggetti esterni. 

 

QUANDO SI APPLICA  

La presente istruzione si applica al personale che, nello svolgimento delle proprie attività può venire a contatto con soggetti 

esterni (ricezione posta, incontri e riunioni in presenza in società o fuori da essa) al fine di assicurare l’adozione di opportune 

misure di prevenzione e protezione, in relazione all’emergenza sanitaria da COVID-19. 

 

MODALITA’ OPERATIVE  

In occasione delle attività al front-office deve essere seguita la seguente modalità. 

 

Attività preliminari  

▪ In caso di insorgenza di sintomi influenzali e febbre (maggiore di 37,5°C) non presentarsi al lavoro, informare la Società e 

rimanere nella propria abitazione, limitare al massimo i contatti sociali e rivolgersi al proprio medico. 

 

Attività “di sportello” in società o all’esterno  

▪ Rispettare strettamente le regole d’igiene, con particolare attenzione all’igiene delle mani  

▪ Durante lo svolgimento delle attività a contatto con soggetti esterni, indossare la mascherina facciale fornita in dotazione  

▪ Mantenere la distanza interpersonale di almeno un metro  

▪ Durante la permanenza nell’ambiente di lavoro, limitare al minimo i contatti con altre persone, rimanendo per quanto 

possibile negli spazi assegnati e mantenendo la distanza interpersonale di almeno un metro da colleghi e personale esterno  

 

Misure di igiene  

• Lavarsi frequentemente le mani  

• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute  

• Evitare abbracci e strette di mano  

• Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro  

• Igiene respiratoria (coprirsi bocca e naso quando si starnutisce, starnutire e tossire nel gomito o in un fazzoletto, 

evitando il contatto delle mani, buttare i fazzoletti dopo l’uso)  

• Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri  

• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani  

• Usare la mascherina  
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ALLEGATO E - PROCEDURA DA ADOTTARE IN CASO DI SOGGETTO POSITIVO AL 

CORONAVIRUS  

Il dipendente che manifesti stati febbrili e sintomi di affezione respiratoria quali la tosse o ritenga di avere avuto 

un “contatto stretto” con un caso positivo, sia all’interno dell’ambiente di lavoro che all’esterno (ad es. un 

familiare o altra persona risultata positiva a COVID-19) deve comunicarlo tempestivamente al proprio Datore di 

lavoro (Direttore Generale) o alla funzione HR.  

Al rilievo del soggetto con febbre, il Datore di lavoro o suo delegato (funzione HR), registra il superamento della 

soglia di temperatura per documentare le ragioni che hanno impedito la sua permanenza nei locali aziendali e, 

tramite il Medico Competente, segnala tempestivamente l’evento all’ATS, Dipartimento di igiene e Prevenzione 

sanitaria fornendo i seguenti dati obbligatori: nome e cognome del lavoratore, recapito telefonico e domicilio.  

Il Medico Competente collabora con ATS nell’approfondimento dell’inchiesta epidemiologica (contact tracing in 

ambito lavorativo) contribuendo all’individuazione di tutti gli individui che sono stati o possono essere stati a 

“contatto stretto” con un caso confermato o probabile di COVID-19, focalizzando la ricerca degli stessi con 

particolare attenzione alle 48 ore precedenti l'insorgenza dei sintomi fino al momento della diagnosi e 

dell'isolamento del caso. Garantisce la trasmissione (tramite la funzione HR) dei dati necessari alla identificazione 

dei contatti da rintracciare: nome, cognome, data di nascita, Comune di residenza/domicilio e recapito telefonico 

e indirizzo e-mail. 

Il Medico Competente se nello svolgimento della sorveglianza sanitaria individua un caso sospetto invita il 

lavoratore a contattare il prima possibile il proprio Medico di medicina generale e segnala tempestivamente 

l’evento all’ATS – Dipartimento di igiene e Prevenzione Sanitaria comunicando i seguenti dati: nome, cognome, 

data di nascita, Comune di residenza/domicilio e recapito telefonico ed indirizzo e-mail per l’attivazione delle 

procedure di sorveglianza previste dagli Organi sanitari. 

Il Medico Competente informa il Datore di lavoro della necessità di allontanare temporaneamente il lavoratore 

(giudizio di non idoneità temporanea e provvedimenti ex art. 42 D.Lgs. 81/2008). 

La Società dà ordine di procedere, tramite la ditta del servizio di pulizia, alla sanificazione degli spazi della sede 

interessata.  

 

Il dipendente che ha avuto contatti stretti con il caso positivo deve:  

1. osservare un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso o, in alternativa, osservare un 

periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o molecolare negativo effettuato 

il decimo giorno; 

2. se sintomatico sospendere l’attività lavorativa, informare il proprio Medico di medicina generale ed effettuare 

la chiamata al 112, per l’attivazione delle procedure di sorveglianza sanitaria previste.  

Il lavoratore sintomatico deve restare in isolamento domiciliare per un periodo di almeno 10 giorni dalla 

comparsa dei sintomi (non considerando anosmia e ageusia/disgeusia che possono avere prolungata persistenza 

nel tempo) accompagnato da un test molecolare con riscontro negativo eseguito dopo almeno 3 giorni senza 

sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 giorni senza sintomi + test);  
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3. se asintomatico, il lavoratore deve restare in isolamento domiciliare per un periodo di almeno 10 giorni dalla 

comparsa della positività, al termine del quale risulti eseguito un test molecolare con risultato negativo (10 giorni 

+ test). 

 

Per quanto attiene ai casi positivi di lungo corso, coloro che, pur non presentando più sintomi, continuano a 

risultare positivi al test molecolare per SARS-Co-2, in caso di assenza di sintomatologia (fatta eccezione per 

ageusia/disgeusia e anosmia che possono perdurare per diverso tempo dopo la guarigione) da almeno una 

settimana, potranno interrompere l’isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa dei sintomi. Questo criterio potrà 

essere modulato dalle autorità sanitarie d’intesa con esperti clinici e microbiologi/virologi, tenendo conto dello 

stato immunitario delle persone interessate (nei pazienti immunodepressi il periodo di contagiosità può essere 

prolungato). 

 

Durante il periodo di quarantena, il lavoratore deve adottare i seguenti comportamenti:  

- mantenimento dello stato di isolamento per 10 giorni dall’ultima esposizione  

- divieto di contatti sociali  

- divieto di spostamenti e viaggi  

- obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza  

- soggiornare anche nella stessa abitazione ma separatamente dal proprio nucleo familiare  

- avere a disposizione ad uso esclusivo almeno una stanza e preferibilmente un bagno 

- limitare allo stretto indispensabile il passaggio nei locali comuni, indossando guanti e mascherina  

 

Ogni giorno la persona sintomatica dovrà effettuare la misurazione della temperatura due volte al giorno, 

agli stessi orari (preferibilmente prima dei pasti), annotarla e comunicarla all’operatore della ATS 

telefonicamente, al quale segnalerà anche l’insorgenza di sintomi respiratori.  

 

Nel corso della sorveglianza si possono verificare le seguenti condizioni:  

- il soggetto rimane asintomatico e resta al domicilio 

- il soggetto diviene sintomatico (temperatura > 37,5° C con difficoltà respiratoria): deve avvisare il medico di 

medicina generale e chiamare il 112. 
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ALLEGATO F - Informativa sul trattamento dei dati personali per il contenimento della diffusione 

dell’epidemia da COVID-19 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

 

 

RESPONSABILE PER LA 

PROTEZIONE DEI DATI 

Il Titolare del trattamento dei dati è Explora S.C.p.A. che potrà essere contattato 

ai seguenti riferimenti: Telefono: 02.72628419    

E-mail: privacy@exploratourism.it       Pec: explora@legalmail.it 

E’ altresì possibile contattare il Responsabile della 

protezione dei dati (RPD/DPO) al seguente indirizzo di 

posta elettronica: privacy@exploratourism.it  

FINALITÀ DEL 

TRATTAMENTO 
 

BASE GIURIDICA 

 

I dati personali saranno trattati esclusivamente 

per finalità di prevenzione dal contagio da 

COVID-19 e al fine di implementare i 

protocolli di sicurezza anti-contagio nei luoghi 

pubblici come da Protocollo di accordo per la 

prevenzione e la sicurezza dei dipendenti 

pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da 

Covid-19. 

Adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il 

titolare del trattamento nonché l’esecuzione di interessi 

pubblici 

Reg. 2016/679 - art. 6 par 1 

lett. c) ed e) 

Adempimento di obblighi ed esercizio di diritti specifici 

del titolare del trattamento o dell'interessato in materia di 

diritto del lavoro e della sicurezza sociale e protezione 

sociale 

 

Reg. 2016/679 - art. 6 par 2 

lett. b) 

Il trattamento è necessario per finalità di medicina 

preventiva 

Reg. 2016/679 - art. 9 par 2 

lett h) 
 

INTERESSATI 
CATEGORIE DI DESTINATARI 

DEI DATI 

I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono ai soggetti che accedono ai locali 

e agli uffici dell’ente:  

a) il personale dipendente - rispetto a tali interessati, la presente informativa integra 

quella già fornita per il trattamento dei dati personali funzionale all’instaurazione e 

all’esecuzione del rapporto di lavoro;  

b) i fornitori, i trasportatori, gli appaltatori, visitatori (e ogni altro soggetto terzo) 

autorizzati ad accedere ai locali e agli uffici - rispetto a tali interessati, la presente 

informativa integra quella eventualmente già fornita per il trattamento dei dati 

personali funzionale all’instaurazione e all’esecuzione di contratti in essere o al 

momento della presentazione di una richiesta specifica. 

I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di 

comunicazione a terzi, se non in ragione delle 

specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta 

da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della 

filiera degli eventuali contatti stretti di un lavoratore 

risultato positivo al COVID-19). 

I dati potrebbero essere trattati durante lo svolgimento 

di attività strumentali per il perseguimento delle finalità 

del titolare da soggetti esterni di cui il titolare potrà 

avvalersi in qualità di responsabili del trattamento. 
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TIPOLOGIE ED ORIGINE  

DEI DATI TRATTATI 

SOGGETTI AUTORIZZATI AL 

TRATTAMENTO 

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono 

oggetto di trattamento:  

a) i dati attinenti alla temperatura corporea;  

b) le informazioni in merito ad eventuali contatti stretti ad alto rischio di esposizione, 

negli ultimi 14 giorni, con soggetti sospetti o risultati positivi al COVID-19;  

c) le informazioni in merito all’ eventuale provenienza, negli ultimi 14 giorni, da zone 

a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 

 

I dati saranno trattati da soggetti specificamente 

designati dal Titolare, debitamente autorizzati ed istruiti 

con le modalità ritenute da esso più opportune ai sensi 

dell’art. 2-quaterdecies D.Lgs. 196/2003. 

 

TRASFERIMENTO DATI 

PERSONALI IN PAESI 

EXTRA UE  

PERIODO DI 

CONSERVAZIONE DEI 

DATI 
 

PROFILAZIONE 

 

Non è generalmente previsto il trasferimento 

di dati in paesi extra-europei.  

I dati saranno trattati per il tempo strettamente 

necessario a perseguire la citata finalità di 

prevenzione dal contagio da Covid-19 e 

conservati non oltre il termine dello stato 

d’emergenza. 

Il titolare non adotta alcun processo 

decisionale automatizzato, compresa la 

profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 

1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, nei casi previsti dalla legge, i suoi diritti, in particolare con riferimento al 

diritto di accesso ai suoi dati personali, al diritto di ottenerne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di 

portabilità dei dati e al diritto di limitazione e opposizione al trattamento.  

I diritti potranno essere esercitati rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della Protezione dei Dati ai riferimenti sopra indicati. 

L’interessato ha il diritto di proporre reclamo all'Autorità di controllo competente nello Stato membro in cui risiede abitualmente o lavora o 

dello Stato in cui si e verificata la presunta violazione. 

In caso di trattamenti di dati effettuato dietro prestazione di consenso da parte dell’interessato, questi ha il diritto di revocare il consenso in 

qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. 

I dati di contatto dell’autorità nazionale garante per la protezione dei dati personali sono disponibili all’indirizzo https://www.garanteprivacy.it/ 

 

 

PER UN’INFORMATIVA PIU’ SPECIFICA E DETTAGLIATA SUI TRATTAMENTI DI DATI EFFETTUATI E’ 

POSSIBILE RIVOLGERSI AL TITOLARE DEL TRATTAMENTO AI RIFERIMENTI SOPRA INDICATI 


